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43 qupeo 
Parlano gli studiosi 
che, con l'aiuto 
della tecnologia piü 
avanzata e di test 
sofisticati, cercano 
di dare una risposta 
al mistero degli 


oggetti volanti non 
identificati 


Aversa (Napoli). 
Sopra, Umberto 
Telarico, 
programmatore di 
computer e 
responsabile 
regionale del 
Centro Ufologico. 
Si e occupato 
anche del caso di 
Luogosano, dove è 
stata trovata sul 
terreno una traccia 
circolare che 
sarebbe stata 
causata, secondo 
gli studiosi, 
dall'atterraggio di 
un oggetto non 
identificato. A sin., 
foto di UFO filmato 
nel '65 negli 

Stati Uniti da 
Madeleine Rodeffer. 


di MANUELA POMPAS 


SECONDA PUNTATA 


Aversa (Napoli), giugno 
uove, incredibili testimo- 
nianze sullo sconcertante 
fenomeno UFO, di cui ab- 

biamo incominciato a occupar- 
ci la settimana scorsa. 

«Tre o quattro anni fa, stavo 
mangiando in terrazzo con la 
mia famiglia», racconta Giglio- 
la Vismara, di Bresso. «A un 
certo punto abbiamo visto alcu- 
ne sfere di luce colorata, bian- 
che, rosa e azzurre, che roteava- 
no: una si é fermata, mentre le 
altre sembravano rincorrersi. 
Questo fenomeno é durato due 
ore ed é stato visto da molte 
persone: il giorno dopo c'era la 
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notizia sul giornale, dato che 
molti avevano avvisato i carabi- 
nieri». 

Tra le testimonianze, alcune 
riguardano anche personaggi ce- 
lebri. Jimmy Carter, per esem- 
pio, affermó di averne visti: «Ci 
sono quintali di materiale uffi- 
ciale sugli UFO tenuti segreti 
negli archivi nazionali», dichia- 
ró prima di diventare Presiden- 
te. «E° probabile che un'altra 
civiltà stellare stia cercando di 
mettersi in contatto con il no- 
stro mondo». 
` Prima di lui un altro Presi- 
dente, Harry Truman, aveva 
detto: «Posso assicurare che i 
dischi volanti, ammesso che esi- 
stano realmente, non sono co- 
struiti da nessuna nazione della 
Terra». Numerosi UFO sono 
stati visti dalla maggior parte 
degli astronauti, sia americani 
(a partire da Aldrin e Arm- 
strong, che nello sbarco sulla 
Luna nel "69, secondo la regi- 
strazione fatta da diverse stazio- 
ni riceventi terrestri, gridarono 
di vedere "aggeggi giganteschi", 
astronavi allineate sul lato estre- 
mo del bordo del cratere) che 
russi: il cosmonauta sovietico 
Gheorghi Gretcko dichiaró che 
una volta ben sette dischi volan- 
ti seguirono nello spazio una 
loro astronave. , 

Anche l'onorevole Giulio An- 
dreotti nel "57 disse al console 
Alberto Perego che le considera- 
zioni del suo rapporto sui dischi 
volanti erano degne di interesse 
e di attenzione. 

«Il 9 marzo 1974, poco prima 
delle 22, Alfonso Isaia, già co- 
lonnello dell’Aeronautica Mili- 
tare Italiana e allora comandan- 
te della flotta aerea privata della 
Fiat, mentre stava atterrando a 
Torino vide davanti a sé una 
massa splendente di luce bian- 
ca», racconta Roberto Pinotti, 
di Firenze, noto studioso di 
ufologia (vedi il numero scorso 
di Gioia). «In quel preciso mo- 
mento anche il radar della torre 
di controllo segnalò il medesi- 
mo oggetto». 

«Mi fu dato l’ordine di inse- 
guirlo», dichiarò in seguito Isa- 
ia. «Guardando da sotto, l’og- 
getto, di un tipo mai visto pri- 
ma, che non era né un pallone 
sonda né un aereo o un satellite, 
aveva la forma di un tubo, ma 
alla sua stessa altitudine si pre- 
sentava come un piatto rove- 
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Napoli. Alessandro 
Dattilo (a sin.) e 
Vincenzo lorio, i 
tecnici chiamati a 
Luogosano per 
analizzarne il terreno 
(sotto): sostengono 
che, come in molti 
casi attribuiti agli 
UFO, il suolo ha subìto 
una modificazione 
chimica e un 
bombardamento di 
microonde ad 
altissima intensità. 


sciato multicolore, caratterizza- 
to da anelli giallastri verso il 
bordo esterno, digradanti verso 
l’interno in anelli rossastri e una 
luminosità bianca al centro. Lo 
seguii finché mi trovai sopra 
una zona militare e fui costretto 
a tornare indietro». 

«Il primo oggetto volante non 
identificato lo vidi nel febbraio 
१62, a 18 anni, a Firenze: aveva 
le dimensioni di una stella e per 
oltre mezz'ora ha ”zigzagato” 
nel cielo come impazzito», dice 
Roberto Pinotti, che per molti 
anni con il CUN (Centro Ufolo- 
gico italiano) è stato il corri- 
spondente italiano di Hynek, 
l'astronomo che diede vita in 
America al progetto Blue Book, 
dal 47 al 69, un imponente 
archivio di casi di avvistamenti 
e contatti con gli UFO indagati 
dalle autorità ufficiali. «Nel '78 
con altre dieci persone vidi nella 
campagna vicino a Perugia una 


dozzina di oggetti simili a stelle, 
che si muovevano isolati o in 
formazione, spostandosi repen- 
tinamente e poi "zigzagando". Il 
giorno dopo ritornammo per 
verificare se vi erano tracce e 
vedemmo tutti un oggetto scuro 
a forma di sigaro che transitava 
sulla zona». 


Pisa. Il professor Corrado 
Malanga, che e nel consiglio 
direttivo del CUN (Centro 
Ufologico italiano) e ha come 
interlocutore il Cnes, un centro 
di ricerche spaziali francese. 


Nonostante la sua 
esperienza persona- 
le, che non ha mai 
raccontato (forse per 
avere maggiore cre- 
dibilità come studio- 
50), Pinotti ha tenta- 
to di mantenere un 
atteggiamento di- 
staccato, impersona- 
le, raccogliendo testi- 
monianze e docu- 
menti e avvalendosi 
nella sua ricerca della 
collaborazione di 
studiosi. 

Tra questi vi è il 
professor Corrado 
Malanga, ricercatore 
al Dipartimento di 
chimica dell’Univer- 
sità di Pisa, che ha 
messo a punto un interessante 
metodo di ricerca. «La passione 
per gli UFO è nata a 15 anni, 
quando leggevo i libri di fanta- 
scienza», dice. «Ciò che mi ave- 
va colpito era che molti se ne 
occupavano da un punto di 
vista letterario. ma c’era troppa 
pseudoscienza, dati vaghi, men- 
tre c'erano pochi tecnocrati e 
nessuno sapeva che cosa passas- 
se effettivamente per i cieli. Per 
cui, dopo essere entrato nel 
CUN, ho cercato di portare 
avanti un discorso tecnico- 
scientifico: e i nostri sforzi, in 
vent'anni, hanno dato risultati 
interessanti. 

«Abbiamo incominciato a va- 
lutare la cinematica, cioć le 
dinamiche di movimento, rico- 
struendo in laboratorio i movi- 
menti degli UFO, come quelli 
"a foglia morta", e siamo cosi 
riusciti a capire come gli oggetti 
volanti si piegano nell'aria e 
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come ruotano intorno al pro- 
prio asse. Ora lavoriamo con 
sistemi piu sofisticati, come la 
spettrometria di massa, la riso- 
nanza magnetica nucleare e i 
computer simili a quelli che usa 
la Nasa (con un sistema compu- 
terizzato apposito, l'UFO new 
image computer system) e la 
fotodensitometria, che ci per- 
mettono di valutare una serie di 
dati importanti: per esempio 
riusciamo a valutare se le foto- 
grafie o i filmati sugli UFO sono 
veri 0 falsi, osservando le luci e 
le ombre (che devono rispettare 
certi canoni), se vi sono fili tesi 
sopra l’oggetto o bastoni che lo 
reggono, se l’oggetto è piccolo e 
vicino all’obiettivo (in questo 
caso potrebbe essere un piattello 
lanciato) o grande e lontano». 
Un caso controverso che ha 
appassionato | America è quello 
di Gulf Breeze, una località 
della Florida; qui l'11 novembre 
1987 l'imprenditore Ed Walter 
vide degli UFO che riusci a 
fotografare con la Polaroid piu 
volte, anche in successivi avvi- 
stamenti. In seguito si sottopose 


a vari esami (test della verità, 
ipnosi ecc.). Le sue foto sono 
ancora molto discusse tra gli 
esperti della Nasa, alcuni dei 
quali contestano la loro autenti- 
cità mentre altri la confermano. 
«Nel nostro lavoro abbiamo un 
unico interlocutore ufficiale, il 
Centro spaziale francese (il 
Cnes di Tolosa), che ha un 
ufficio apposito che studia gli 
oggetti volanti non identifica- 
ti», conclude Malanga. 

Tra le foto da lui studiate, vi 
sono quelle scattate recente- 
mente da uno studente di peda- 
gogia di Battipaglia (Salerno), 
Salvatore Califano. Ecco la sua 
testimonianza. «Il 9 aprile scor- 
so, una giornata nuvolosa, mia 
madre mi chiamò alla finestra, 
per guardare uno strano aereo 
che volava basso, quasi sfioran- 
do i palazzi. In effetti, a cento 
metri di distanza, vidi nitida- 
mente un oggetto ovoidale so- 
speso in aria, che non emetteva 
luci né faceva rumore. Avendo 
la macchina fotografica già cari- 
cata sulla scrivania, feci in tem- 
po a scattare due foto. Poi 


all'improvviso l'oggetto ebbe 
un'impennata verticale e scom- 
parve tra le nuvole». 

«Si tratta effettivamente di 
un oggetto solido nello spazio 
reale», conferma il professor 
Malanga. «Quindi siamo certi 
che non si tratti di un falso 
fotografico. Ci mancano ancora 
gli ultimi esami per accertare 
che non si tratti di un piattello 
lanciato da terra: ma le foto 
sembrano autentiche». 

Se cosi fosse, dato che in 
quella giornata non vi furono 
altre segnalazioni di UFO, si 
potrebbe pensare paradossal- 
mente (come alcuni affermano) 
che gli alieni volevano farsi 
vedere solo dallo studente, co- 
me se fossero in grado di entrare 
in contatto mentale con l'uomo, 
controllandone anche i pensieri. 
E’ quello che sostiene il maggio- 
re danese Peterson, il quale più 
volte ha rilevato sul radar la 
presenza di massicce formazio- 
ni anomale di oggetti volanti 
non identificati: ma non appena 
dava il comando agli aerei inter- 
cettori, appositamente adde- 


stratis-di dirigersi verso gli 
UFO, questi sparivano di colpo, 
senza lasciar traccia. 

Tracce dice invece di averne 
trovate Umberto Telarico, pro- 
grammatore di computer e stu- 
dioso di questo avvincente set- 
tore, che abbiamo incontrato ad 
Aversa, dove ha raccolto una 
ricca documentazione (tra cui 
anche quella dello studente di 
Battipaglia). Anche lui è entrato 
a far parte del CUN dopo aver 
visto sopra Amalfi, nel '67, un 
oggetto tubolare, fluorescente 
«simile a un tubo al neon, che 
volava a bassa velocità», dice. 
«Dopo aver fatto un giro, è 
scomparso. Poco dopo la noti- 
zia venne riportata da radio e 
Tv nazionali, che segnalavano 
avvistamenti di squadriglie OV- 
NI (la dizione italiana di UFO, 
Oggetti volanti non identificati) 
in tutta Europa, in Francia, 
Belgio, Olanda e Germania. Di 
fronte a queste esperienze, ci si 
domanda ovviamente se po- 
trebbero essere apparecchi rea- 
lizzati dagli uomini: ma a parte 
il reato di violazione dei cieli, 
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non avrebbe senso realizzare 
opere di cosi alta tecnologia e 
poi non utilizzarle. 

«Uno degli ultimi casi di cui 
mi sono occupato è quello di 
Luogosano, in Irpinia. Il 22 
dicembre '89, il sovrintendente 
ai lavori di un cantiere per il 
rinforzo della linea ferroviaria, 
Pietro De Luca, arrivando sul 
luogo come al solito alle 8 del 
mattino, vide un’impronta per- 
fettamente circolare, del diame- 
tro di 3 metri e 30 e larga 10 
centimetri, di colore rossastro, 
diverso da quello del terreno 
circostante, che la sera prima 
non c’era. In un secondo tempo 
avvertì anche un odore di bru- 
ciato e sentì che la corona era 
più calda del terreno circostan- 
e. Dopo qualche perplessità, 
collegò il fatto a un altro simile, 
in cui si era parlato di UFO. Per 
prima cosa avvisò la direzione 
delle Ferrovie di Avellino, che 
gli disse di regolarsi come crede- 
va, senza sospendere i lavori; 
poi avvertì un’emittente locale, 
che ne diffuse la notizia. Dopo 
che intervennero i Carabinieri, 


fui chiamato dal dottor Goffre- 
do Raimo, un insegnante di 
scuole superiori, col quale ci 
recammo sul luogo: Di Pietro ci 
raccontò più volte la storia e 
accettò di sottoporre il terreno 
ad indagini, che vennero esegui- 
te da due tecnici, Alessandro 
Dattilo (perito chimico presso il 
Centro di Ricerche Aerospaziali 
dell'Aeritalia, di Pomigliano 
D'Arco) e Vincenzo Iorio (peri- 
to elettronico)». 

Questi eseguirono delle anali- 
si, per vedere se la traccia era 
stata prodotta da un elemento 
naturale o meccanico, per esem- 
pio da un fulmine, da un com- 
bustibile, o dal versamento di 
alcuni acidi (cloridrico, solfori- 
co o nitrico): ma dovettero 
escludere questa prima ipotesi. 
Invece rilevarono che a causare 
l'impronta fu un'azione termica 
associata a un'altra azione ener- 
getica, che produsse una trasfor- 
mazione chimica (la zeolite é 
diventata anortire e poi caolino, 
che si è trasformato in altri 
ossidi). 

"Stando ai riscontri analiti- 


Un ५०0 delicato 
che disinfetta 


ci”, scrivono nella loro relazio- 
ne conclusiva i due tecnici "il 
nostro parere è che per ottenere 
la trasformazione mineralogica 
del terreno di controllo è neces- 
sario che una struttura solida 
poggi al suolo e che il suolo 
venga sottoposto a un campo 
EM del tipo microonde ad alta 
frequenza (o microonde a 
MBF), quindi a calore non supe- 
riore a 600° e poi nuovamente a 
un campo EM ad alta frequenza 
di potenziale imprecisato”. 

«Quando scende a terra un 
oggetto non identificato, a parte 
le tracce meccaniche, si rileva 
una modificazione della struttu- 
ra fisiochimica del terreno», 
conferma Pinotti. 

«In un altro caso simile, a 
Cicciano, vicino a Napoli», in- 
terviene il professor Malanga 
«abbiamo trovato forti quantità 
di itterbio, in una percentuale 
molto più alta di quella che 
potrebbe essere provocata dal- 
l'inquinamento generale e solo 
nella parte bruciata. Anche ri- 
cercatori russi hanno segnalato 
la presenza di questo metallo in 


casi di tracce.di UFO. L'analisi 
sul terreno è un’altra forma di 
ricerca in cui ci avvaliamo di 
collaboratori validissimi: all'i- 
nizio andavamo alla cieca, ma 
oggi sappiamo che cosa cercare. 
In questi casi il terreno sembra 
aver subìto uno choc termico, 
provocato da onde caloriche 
(quindi senza fuoco): in tutti i 
casi.di atterraggio, il terreno 
risulta essere irraggiato da mi- 
croonde ad altissima intensità, 
50 milioni di volte superiori a 
quelle di qualsiasi apparecchio 
conosciuto. A questo risultato è 
arrivato anche Jean Jacques Ve- 
lasco, il ricercatore del Sepra (la 
sezione di ricerca del Cnes)». 
Nella prossima puntata ve- 
dremo altri casi, inquietanti 
quanto incredibili, che riguar- 
dano lo "sbarco" degli extrater- 
restri sul nostro pianeta: alcuni 
testimoni raccontano 1 contatti 
che hanno avuto con gli UFO, 
avvenuti, secondo i documenti 
raccolti, anche con le autorità 
militari americane. 
Manuela Pompas 
(Seconda puntata - Continua) 
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LUCI IN CIELO, 
SONO MARZIANI? 


UFOONLINE 


Misteriosi avvistamenti all'esame 
del centro ufologico nazionale 
SARONNO: Il centro ufologico nazionale sta indagando 
su un avvistamento avvenuto nel cielo saronnese lo 
scorso fine settimana, È successo sabato 13 febbraio 
quando, tra Cogliate e Saronno, numerosi testimoni 
hanno visto, pochi minuti prima delle 19,00, delle 


strane luci. La segnalazione arrivata al centro parla 
di 15 luci rosse con bagliori 


giallo e arancione che, a 
prima vista, 


potevano ricordare dei fuochi d'artificio. 
A suscitare curiosità è stato il fatto che le luci si 


muovessero spostandosi obliquamente verso l'alto, 
senza produrre alcun rumore, fino a scomparire alla 
vista a causa della distanza crescente. Diverse le 


segnalazioni arrivate al centro ufologico nazionale 


| che sottolinea la somiglianza con un episodio 
PPT ४ analogo awenuto lo 500150 24 ottobre, 
Scoperto 


sempre un 
sabato sera, quando a Paderno Dugnano, davanti 
un superbatterio al centro commerciale le Giraffe, 
«extraterrestre» 


una cinquantina 
di persone avevano notato otto sti 


rane luci 
Mosca. Un gruppo di scienziati russi ha 
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0 un microrganismo resistente a 
մանակը mille volte € a 
quelle che può sopportare महर wą 
umano, La caratteristica è ta + 3 
eccezionale che il batterio, c s A 
nO MEE Gl zeta մնի 

enire da Marte. c 
Rara hanno tie 
raggi gamma una coltura di न 
coli: un batterio comunemen d : 
presente nell'intestino umano. sd 
averlo sottoposto a 44 cicli radioatti 


arancioni muoversi nel cielo fino a scomparire. 
Appena appresa la notizia dell'avvistamento il 
centro nazionale ha avviato le relative ricerche: 
gli esperti verificheranno che le luci viste dai 
saronnesi non siano pianeti o aerei e, nel caso 
in cui non venga trovata una spiegazi 


one, le 
luci saranno classificate come oggetti volanti 
non identificati. 


Fonte: 20/02/2010 - La Provincia di Como, 
pag.35 


ed aver dna “sac sus i 
inquanta volte la dose ; 

riderci hanno capito my raj 
stati necessari ancora migliaia di = 
prima che il microrganismo rl 
potesse sviluppare la stessa m 

del «Deinococcus». Pare quin = 
impossibile che il I EK 
abbia potuto sviluppare m = ZA 
resistenza vivendo sulla Terra, 4 
livello delle radiazioni Gamma i 
relativamente basso. 
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teorie sul pia- 
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aborato 


alla felicità: «Ho scelto il 
breve, beris tecnico-scien 

"Fo ph Vasco Rossi 
avrebbe fatto 


ta. E Alba- 
no e Romina? Fi rá 
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ta. Domani (oggi, A ndr) si piange 
Con il compito di matematica le 
crisi isteriche si sprecheranno». 

Al Piercrescenzi hanno avuto la 
meglio gli aliea alieni. Sia Andrea Maz- 
ze լ rr i hanno scel- 
to la traccia s fo, per entram- 
bi la più interessante. Shazab 
Mian ha invece optato per la musi- 
ca, argomento chiave DU quarta 


—UAYCISU I ԾՈՏ ՆԵՄ ur varr ՆՈՏԱ | 
che panne Gabon teorie sul pia- 
cere openhauer a Epicur 
ro». Altra eccezione Maria 7 
de Sanna che ha preferito gli ufo 
alla felicità: «Ho scelto il 10 
breve, ambito tecnico-scien: क ICO. 
‘Siamo soli?’ era la domanda cen- 
trale». Forse anche Vasco Rossi 
avrebbe fatto questa scelta. E Alba- 
no e Romina? Felicità... 
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L'incontro coi Marziani come è stato 
il racconto del Dewilde, era poggiato 
e curioso, due uomini non alti più di un me 
da uno strano copricapo che avvolgeva fin 
alla base sprazzi di luce azzurrina. 


rotta: la manovra, improvvisa, ci 
impedì di stabilire se avesse fat- 
to una virata o fosse ruotato, ad- 
dirittura, sul suo asse verticale ». 
Il disco restò nel loro campo vi- 
suale per circa venti minuti e 
poi si allontanò verso sud-est. 
Il medesimo giorno, più tardi, lo 
stesso oggetto fu visto spostarsi. 
dall'aeroporto di Ciampino . a 
Pratica di Mare. Il duca Gallara- 
ti Scotti, ex-ambasciatore italia- 
no a Londra e ora presidente del- 
l'Ente Fiera di Milano, con lin- 
guaggio diplomatico, ha afferma- 
to di aver visto qualcosa « che 
potrebbe essere qualificato come 
un disco volante». « Potrebbe 

EN | H alla- 


Il più curioso 


colossale di elettroni scappano 
ogni secondo spargendosi nel- 
laria, Potrebbe darsi che, per 
qualche legge a noi sconosciuta, 
questi elettroni si riuniscano in 
qualche punto dell'atmosfera e 
formino masse luminose che noi 
ora chiamiamo dischi, sigari- O 
altro. Queste masse elettriche 
conterrebbero tracce di gas che 
sono quelle che darebbero una 
luminosità del colore del gas». 

Intanto una critica fondata al- 


Una rara foto di dischi 
tare l’esistenza o meno 
inspiegate alla 


raccontato dal francese Marius Dewilde, 
sui binari della ferrovia in aperta campagna. 
tro apparvero nel fascio 


volanti presa negli Stati Uniti. 
di quegli strani ordigni. 375 segnalazioni sono state stu 


stregua di com 


uy W 


T'idea che i dischi siano ordigni o 
mezzi di locomozione aerea, ë 
quella avanzata da un astrono- 
mo americano. « Come succede 
per gli aerei a reazione. un di- 
sco attraversante la nostra atmo- 
sfera a una velocità supersonica 
dovrebbe forzatamente produrre 
un suono identico a quello d'una 
detonazione. L'assenza della de- 
tonazione non si spiegherebbe 
che se l'ordigno fosse immate- 


‘riale. Ecco perchè io considero 


uni fenomeni. Secondo lo studioso 
dischi come le nostre portaerei e la loro lunghezza sarebbe di cinquecento 
sę = PST n > alla base di questa psicosi generale. In quest'ultimo periodo i dischi sarebbero 


uno dei molti che in Franci 
Egli si fermò a guardare quello strano 
luminoso che usciva dall'oblo. Erano rivestiti come di Una 
o alle spalle. I due uomini, 


è che l'inchiesta, fatta subito dopo, ha rilevato che sui 


silenziosi, si avvicinarono al disco, vi salirono e Lordigno 


puerile l'ipotesi dei dischi volan- 
ti.. A meno d'ammettere che i 
dischi non viaggino al disopra 
della nostra atmosfera — dove 
un nostro aereo non potrebbe se- 
guirli — oppure che viaggi a 
una bassa altitudine ma a velo- 
cità inferiore a quella del suono 
senza provocare cosi la cosiddet- 
ta "onda di choc"; ma in tale ca- 
so non si capisce come resti cosi 
difficile l'osservazione ». 

I francesi, e anche la maggio- 


Duecento osservatori sono sempre in azione, 


inglese, Desmond Leslie, i 


a « giurano sul loro onore » di averli visti. Il disco, secondo 
oggetto e mentre se ne stava cosi, stupito 
tuta di cellophane e la testa era ricoperta 
parti immediatamente emettendo 
binari si era poggiato su quel punto... un oggetto metallico. 


ranza degli italiani, sono abba- 
stanza scettici in materia. Da noi 
si aspetta, dopo la visita dei Mar- 
ziani, quella delle Marziane, 
mentre un simpatico francese ha 
messo in palio un premio di cin- 
que milioni di franchi per colui 
che gli porterà vivo o morto il 
primo Marziano. « Ma dove li 
prenderai i cinque milioni? », gli 
è stato chiesto. « Oh! Non occor- 
reranno », è stata la risposta. 


Libero Montesi 


in quel Paese, per accer- 


diate e vagliate e soltanto 34 sono rimaste 
sigari” 
metri. II prof. Ugo Redanò ha 


funzionerebbero per i 
invece spiegato il pro- 
stati 
nn in Vale 1 al 
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Martedi 23 Dicembre 2008 Corriere della Sera 


L'Osservatore Romano 


«Possibile la vita 
su altri pianeti» 


CITTÀ DEL VATICANO — «L'Osservatore 
romano» torna a esprimere il suo interesse 
per la ricerca della vita extraterrestre 
citando una serie di studi volti alla 
«scoperta di pianeti simili al nostro» 
attraverso l’individuazione del «colore 
delle piante aliene». «Dei circa 250 pianeti 
extrasolari trovati — scrive Maria Maggi 
— nessuno assomiglia alla Terra». Però le 
ricerche e la progettazione di telescopi 
sempre più efficienti continuano: «Se in 
futuro vedranno una banda scura nello 
spettro della luce riflessa di un pianeta 

e in uno dei colori previsti — conclude il 
quotidiano diretto da Gian Maria Vian =, 
forse per la prima volta osserveranno 

i segni di vita su un altro mondo». 


nn 


r A... 


TULL vp [४१०० ozəsso; 1juv[oA एपभ्गा) p 9s २२७३ vpuojur IS ४809 alodes 1od əuormzve3oiiəlut,un ojejuosoid օվ uvfog JUSH 3533 
-NEJ EĄSIEIJOS 0jejndop 1 ००० 'BLIQETE) orssayg ७ 'ouis[es ४ ‘eAojue TP 9 tuo1oA TP EIDUIAOId ur *'tjuvseijerd ४ "EIJSEAELT, 


TEA տ 9 EIANO[EĄ UT ‘OUTIOL *oso1vA "SIENI IP LILIA CWOA ‘Ideg 'ouioAr] ‘OWEN ‘opseg :TUSONI ISI9ATP पा vi[ej] ur HST 
३९१७ ०००११००४६७ FISIP I oporiəd omrj[nąsonb մլ *o[viouo3 15093151 vjsonb Ip seq ere १११०1४७ IJI օատաօ)յտեք 0AIJ39][09 ०५59० 
| -o1d qr ojeSords 3०95 EH QUEPSĄ osn ‘youd լլ ‘Hom oquaoanburo rp 3५५9०९७ vzzausun[ 030] ©] 9 To1otj1iod 317501 Ə SUOI nq[ostp 
| x aod osoqqaiouofzun; wp eSIS, I 'ense] puouseq ‘asaju; osorpnis 0] opuoooS *ruəurouəy runuroo Ip engans ge 21e3sərdsur 
osvuní ouos pg ०१प४१०४ 3 2९5९4 9 Չյելքոյտ 33015 ouos rmuorzv[vudos SLE 'qTuSrpio Tues}s nsonb Ip ouəw 0 *ZU9jSIS9] 91*j 
-Xa99v iod ‘ISILA Ionh ur ‘ouorze पा ərdums ouos [10१७313550 0ju299nq IMI 1१४१४ Tsou ४5936 puv[oA [पर mp 040} առ guj 


da OOO 


oumu un :eiojsoure,]eu „OU 
-ոյ,, Չլլթք ४ 33158805 0५०5 पा) 
a २५०५५०२} छाए pe प IP O) 
-tuyur ogaumu un ouos 19 1880 » 
:epouedg ur 'seuue IP əiəušəñur 
un լք օլլթոծ 315559 २११३०१ EJ 
-grjueros २५४१ uoo 1s3ą0d1 Eu] 
*& [2180299 Թք HUoJJu0D U 
tso ruorzusłur oueijsounp uou 
neognuepr uou Lrəssə nsenb x 
əyə 31683111 ०३१३०१ एप ojerzueros 
op euo jou Jed EUN]IOH "& BD 
-ge18093 E]1ED छा QUIEIDIL.I] Jad 
enə; 61 019զզՉ1Թ419550 լքսօա 
nyep mopsa» Tenb श օթ 
-ԱՕՉՅՏ «329131 ue2un(q LUIA 
Թթ B21UIOUOI]SE BUOTZETOOSSY,, 
शाश? 9juepiseid-e2]A [० TUOIZ 
-BULIDJJE a] Ouos ə1əuə8 055918 OI 
-IBq ‘199300, p OUELI TE ouosueuw 
-1 9 ९२०२०७२ wunssəu Ep २} 
-810զ01109 OUOS UOU TUOTZEWJSJ 
-Je ens श्‌ ०प०प EW `€ ६३14815 
Ip EZIO; el. SIeuruop € oyezed 
-ur OUUBY əy? २ JOU IP पण्ग्गाग 
-ur एत oj[our» [7०88० ‘opuso [Z 
-eds լլ86ք nuəruəAodd ',IpruEJn,, 
86 ouesuoj1edde TQOSTP 1 əyə ou 
-enu ‘quago UUEWISĄ odd "02 
-zei गा भात rp 0०59030) Ooruo9) 
u `enmmqeəgnuəpr uou 139380 » 
:0uogejuaqd Tap SUOIZEWIOJE Ել 
© 'e10 Jad "४२२२५०२ mid ४३0२ ET 
"हज, लाए ९०७९० uou TUDSIP HS 
-anb Ip oun օսթալե opuenb e ou 
-[ Isaqodt տաօջ २प्‌२ ०४०१० 3195 
-Sa qnd uou `əorp IS 1880 əyə ० 
-թոն on, Հդսծլօճ TYDSIP nsonb 
ou 0 ouojsiso **पणुझा[०प०० սլ 
"TTEuorsTA [ros Թթ OUN 154 0१8१ 
-wes O1IUDA Ip օաթյ ET 91O]ET2S 
-equie-xaj[eu ajuapiad „A «Ol 
-aro [ns Oye ores EPUOS auo][Ed 
un euroo 'oorj[aq ousipio un լք 
ojueuruel1j un Ip — 11028 REL 
-BIIED օյսոլտտ05 ծվ — 18183181) - 
əqqəmodx '«ejue[joA ००४9 UN 
Յաօշ opeogigenb 315555. २११२.०4 
ayo » esoajenb ozsa २०७४ Ip օգ 
-euiiane EU 'ooneurordip ordena 


1801u0jy 049971 

"81500511 BT 61615 9 '« OUUBISI 
-10990 UON jUO » "0389149 ०१४१४ २ 
IIS ‘« ruon anbuią r Yelopuazd 
I] 8A0p EN» ‘OULIZIEN owd 
TT օօա © OAIA BIAZIOd H3 əyə 
[०२ red TYJDUBJJ Ip Tuo anb 
“UTI Ip orureid un ०४6 ur ossəuu 
BY २७२०५९५} oonedurs un 841पळेप्प 
Այլ शाश? धाक ‘puez 
-IEUW Թթ EJISTA E] ०५०) "61193056 TS 
TOU eq 'ELIO]EUU UI [0177308 EZUEJS 
-eqqe ouos ‘uee, 890 EBZUEJ 


-01886ա श्‌ ०पण्प्ठ २ {5००५६५} I 
`€ BUOTZEAlOSSO,| SIDWIP 
{S02 [1892 90००२. २२०३०४२ IS UOU OS 
"४० गृछ) ur eur :,,००प० IP Epuo, 61 
-1appIS02 ET [800 18204014 օ2ԱՅՏ 
ouons [ap genb e ərorrəjur gI 
"०२०५ ४ սա ourpnjn[e esseq BUN 
e 188656 euo əmddo — ims 
-ՅՏ sq qa1]od uou ०979४ orjsou UN 
39500 — mdəjsouneg esou ելլթք 
eldosrp [e օտտտոււ Uou TYJSIP 
I əyə alajjauiuie,p ousu y |y 
-ue[oA 1վ95լթ एक [४००१], əltzənd 


SA 


o1eprsuoo OI २५२०१ 0०० "शशः. 


-3१एप्पप्पा asso; OUSIpio,] 9s օվ» 
aqqoIayfards IS uou 2UOZEUO) 
-op w[[əp Bzuosse,/T 'euotzeuojop 
eun,p օլլթոծ e ००४३१०७] օսօոտ un 
a11npold 3łu9u1e]EZI0J ०५१०१०७ 


goruosiədns ĘJIDOJAA BUN छ EJOJS . 


-ourje BJIJSOU E] 9]UBSIOGAEI]]P 0२४ 
-Ip un 'auorzeai è [०य७४ TB Jad 
opooons 3U10)» "OUBJIISUIE օա 
-ouo1jse un Ep EqTEZUBAE enb 
© “७००७ Չ3սօլշօաօօօլ Ip 12790 
o IUSIPIO OUBIS TYDSYP I भ्पर ESPT.I 


*oon[ejeur 019880 un ՛օգսոժ [anb ns 0१2800 Elo Is weu INS 3५० OJEAOJII ey *odop ojigns ene] 


opuajauls sjustuejerpowu! pied օս8լք:օ.| 9 OUOJIJES IA 
EJAdOJLI 635 8192 छ्‌ 2 oueudo][ao Ip घय] vun IP շաօ» 015०० OUEJĄ 'QIQOJIEP ९५1०७ ՀԱՅ osourum[ OIOSEJ J3U 0190-7९ 
009 1809 BALJS शा os JUU ३ օյ)» 
opuosas “090. "STA 1|19A* Ip « 9Jouo OJ 


'oosip JE ouolPUIDIAA? IS 


330 Ouens ojjanb arepieng ४ QUIS] 15 I8q «euSedweo eade UI ५०-13] शाम Leu 
of Ins OUEJNIŚ » enueig ut ayo դլօա rop oun *appeq 


pos 


WISATUDUL] auo 
*Isoizuo[rs *rumuon anp I ‘ajed 


SIE] ose»uelj [EP OJEJU 


-[P ४४२५०} ६०१1२ BUN ०३५९१५] 

«se [२७ ०7४००० [9p ĘJSOUTUN] 
eun oiaqqarep əyə e[[onb ०००४ 
əyə seg լք २०२६} ०००५१७०००१ प०० 
aqor1]jjol3 əssew əjsən@ "Ode 
o -IIBSIS *TYDSTP օառլածլվջ E10 
tou जप? esourum[ 355շա. OUTULIO] 
a աթյտջօայոյլլթթ ojund ayogenb 
ur oueosfunii Is Tuoi]? 115०010 
'ejnrosouoos IOU ४ 98391 euo[enb 
Tad ‘əyə p २११२२०१ "EHE 
-[au lsopua&1eds opuosas ruso 
oueddeos juoijjo[a Ip 9[ESSO[OO 


DES 


vid 


-UH .uoo *OUEJTN Ip BIOLA प्या 
-թք əyuəptsəid B10 Ə BIPUOT e ou 
-BE SIOJEIOSEQUIE-X2 ‘JOS 1 
-BIETTED) ९०१ II "918W IP EDHEIT 
छ OUIdUIET) Ip  O]IOdOJOE][EP 


"ISIEJSOdS खश. NI 0119830 09५०१5 


o] ‘Ipze} nid 'օսաօլտ ounsopour TI 
"jso-pns OSI8A QUEJUOJTE Is rod 
a nnuru Husa ezo Jad fens 
-IA OdUIBJ ०२० Iau ०1४०० OOSIP II 
*« ०९०४-०५ asse ons [nS *EANĄJTAIP 
-pe 'ojejoni 3550) 0 EJEJIA €um 0) 
-]९] ՅՏՏՅՃՆ as DAIJIĄEJS IP rpeduur 
Թ *ESIAAOJdUI[ 'EJAOUEUI Ել :E)30. 


9 osouno nid jp “EULLINZZE ०जा IP rzzejds 3५९१ ejje 
S गाए OUY ?A93[OAA*,| ३५२ odeondoo ouens oun Ep 
dde onəu un Ip ում ne uou յսյաօո anp *osormo 9 
լզ Ins ojerggod Ela ‘appima(] Ip 0100०30. [I 
OJJEJ OTEJS २ ००७०० IUEIZIENI [०० 013UO9ULT 


Ե OJBISABIA 1346՛ՕԱՕՃՉք 19२०४ Ip 
४५१९-०५ IS 85 'Opuodes un Ip odura} 
Bu ruisqys լլճոտ ouoredde այս 
Hund ७१३०७ “0१70 गाए 'ejueuresta 
-AoddutuT '0818E Ojos Un Ip ezuos 
-91d छा ojueurour [onb ur ouegAe[ 
-ՔԱՅՅՏ auo Iepei rap Luriauos TB 
BueAep ouegAPI[S9A ruruon ०११0 
“oylodoJaB Tap ०००५०० Ip 01) 
-ԱՅՉ TE 'uojgurqse A ४ ०७७४००४ 
"2061 օստուտ 02 I! 2 
61 Ա BI} २११० erru OJNPEJJE OS 
-BD [I 9U100 'r[tqegerdsur ojseuurni 
ouos pg uaq ajsanb Ip 9 լաօլշել 
-ՔԱՅՅՏ GLE Ojerpnjs २ ojInfas ou 
-uey S9UEDTIISUIE LIBjI[IUI 9 տվյցդ 
-uəros RILIOME Ə एप्प :[UOIZE2gT]S 
յա ouos '9juswmjemjeu ‘ajsanò 
*९७०० Enap EJEAILId a EJESEI Eru 
-UNOS eun 240 ४०३ uou օլլոօս տ 
QUI OUEIZIENI UN Ip eInj}eo ee 
२५4०२12 ४ ougied յջսոլտ IS ‘a 
-)0u Eep 9 ouzor [op ոօ rugo 
up ə 3३7७१ ruso սք ९१०७०५ IS TT 
“eruroprdo EISA euh 'rue[oA [प०$ 
-IP Թթ Bryjerem enep ejrd[oo ei 
-ƏSSƏ B BUIď EJ ո) Biot, 


` 9५61 949040 ०६ 


- ouellw 


"anis, Թք ० ,IIE8IS, թթ "դսօլ 
-0A [प०$ Top ‘a}ueuorssedde-*a es 
-OIIS]STUI *EIIO]S E] 1502 anbIEN 

`€ ə[tqe8ərdsur_ ISIBIAPISUOI 
enbunp 349० - 0149880, 'Isəlodr 
ejsonb ouopnroso BUIUEAIP [ap o) 
-uəurour [8 33779 ॥ IP_MUAZE,, I 
9 Չմօլշօ/3լթ,| २५२ ०१४०१४०प्य १०३० 
QOUUEY TUOIZEJIJIISA ^ 9AISSo200nS 
"a19U9A EjaueErld Ir ied oyy 
-սթքլ Ojrn3es up a (००५ TE ०००० 
7१७९ 9j[OA © BAJGSSO IS Əy o[[onb 
տաց» օտօսլյաոլ . ००४) OI[aIEd 
un Յաօջ O]EIaprIsu00 ०१४१३ BIƏ 
I[9} UE] sewouy Ep ojmfsas osori 
-Յյտրա 01१०88०, » :>णुए օշլզզոմ 
ը Jad o1oddei uf) 'ouofejusq 
130 1१००३०७४७० al[au OUEJIIAWE 
Յ101886յվ ०१४१३ गाए? Ojtpojsno 
„0781898, ए[.7089)1९० शा gg U 
0०२२४४३ [op 286 ouuej 'ojuep 
-ueuroo [ap ewes शाश? 9 օգուտ 
T8łUISTP 0०7०७,[[०७ Hsar 130 0407 
ՅԼ 1վ22946446 गाए ye r[8əp nol 
-Id թք TUOTZETJ21 Ə[ 'rjue[OA [प०$ 
-IP Top एप्पा११ շամ ET ‘Tuen 
seuiogp uoo 9080)? II 'Eufed 


-॥ ouuy. 


Հաջ 811506 ur odop ouro auo 
-Ienb ISIBAOJ]II OUEASAOP “01078 
-3]UISIP 'ormqooeiedde ons [I a ys 
-81 tons I 'GI'GI शाह OMAJ nj 
ə ०88055० owm ons jr NI 
"४ osse “8१01 ip 
Ելլաթլյթյտ ® ०8७७ 'EJOJTE Law 
-OITYD 089 ४ 'erur गाए epen3n e) 
२०२४ tun g egie BIO '9juour 
-IB0HIGSA opuəjes ४११ OUSIPIO,T 
TEJUEN MO » :एप्पशप०>० euo ता 
"प्रश 9 Ojnurur गपगशा odog 
`€ ०५४४ "TUIIEUTOTAAB 
Jad ०828 -əyəsəzuezı3 ruorziod 
-o1d Ip Ə o[ryejeur Ip eiquiag x 
`€ ZOUBIPIOT RO) > 
`€ R}9UI օլթթ ETU शा४ .Ərorrərut 
ĘJNDOT8A BUN uod EISSEIA a BO 
-DEJ սլ ‘ow Ip, EIdOS ajuaurejjesa 
2 Ojusurour ojsanb. սլ *णा8प्प 
ol1opaa Jed oufBpiolIe 
-UBUIDIAAE OS पागण्णुए्‌ IND.» 
`€ [PUB eurerqo 
op[orjuoo Ip 81107 BT "'[[9jue]q 
BUIETYJ O[[OJĘU0D Tp 81107 छा) 
'0UEJJg$ '01611Ա02 oZojerp un orz 
-TUT Eu २४५ E] è [[ə1uəe]N SEUIOUJ, 


TUIOP 


ałuEpuEuIo) pp. BIL -'e[eonisA 
orzeds 0] 9)U9u1920[9A o1ieugep 
~ens Ip opugo4ə2 O[OA UI OuOj1ed 
IS "4 Buvjsny ən odure2 peq 
“990 13 
-881 rsuəjur EZUSJJIUJISĄUI e Ou 
-ojred ՅլեռԵ [ep ouod un e ajru 
-IS 00S8]UESI8 OUSIPIO un Buea 
ƏuərA “२१०४ Tr ojos गष्णाय्व 
‘pns, 09.8 :9W.IEJ[E սլ oueijua 
ՅԱՅԼ श्‌ Յվջ ०००० CI օլլ7 գտա 
701149 051 uosrpepy ep ejsrp aseq 
BI '«EISEJUEJ apne '"ojue[oA 


՛055լք Uf)». :Յսօ:26ճ155Տ0,ք 31104 
‘BI օոգստք oju?jnre ons [०० ७१९०) 


-uoiq शाप ճոթ օլլթասօլօշ Tj "ստա 
por) Ip 68156 Յտազ ee EAESSEd 
SWEET *odop Hnuru ai] :02-ֆԼ 
a] OUEIĄ "159 OSI3A BIODUE [४०७ 
-UBBLIIP XOUY 110,4 EIdOS ७१७७ 
-sed OU8IplIoT ojueurour jenb սլ 
"0००४ oIzuo1 un Orqo2e1oj[e 98 
~unts 118 opuenb ուզզծլ [ms 978 
-ads IS IŚ osmos [T EJ "ou 
-ag '"euag ;ejue[oA ००४७ ufi» 
IBJUOJI 3յսթջալմաօօ uoo pu 


--408 ‘ey[028e एप) "0UOJ3T9) II ern 


P qe3ordsur 739330, քվ991թ I օգյաքօք एप opuenb ouoz3vejuod [vp EJNUDA 9 onorssrmure enas 
-0,Uf) 1913010109390 Tuomouoj [णा9[ 709 miorzriedde oueljs o[ 97४8005 լք 29199 ezuoros ET 
गाथा 9 212061 VI 09४.7 vq 180918d BE ४70 "900 OWEJIÓEO un UT eura eid er 9997 9 
nm KES r29p vurpenio eun ur शु Tuv 31109 QpoupUI02 DU9[0A TIOSTD 19) bows gd T 0 611015 ET 


XOUxM 110,1 ® odop Ozuəwow uf) 
'eiejnrur ezzərnərs 
IP OIZIAISS [I ‘anbunp 'a1r194a£, 
BUJOSIY 'xouy 110,3. ०92०5 07791 
-IP २ ०१५००२०६५०९ ०५४९.५ OJ euo 
epnpouoo au as a əuorñər v[[9p 
२३३६२ गाए tju&APp PZUDIOJUOD Ip 
aloads eun əuən IS ‘PUPL Tue} 
Հրա» HIAP *jr10jn& गाए əuorz 


.89runuioo Pjerpeurur: ep յս od 


-B0.]I “००४२ ००० [I OUESIAAE *esoo 
"Tenb [गाए 0१2 ouuey o1o[ əuəoue 
euo» 'ग ४०7००० BIZITOC erap ५३३४ 
TJunopy 'rnuru 0 Ə ֆլ 91 ०७०९ 
¿WU R२५) '9jUu9LIO 08.9. ISIOSII 
-IP 0378880 ouers ० ouopaA as 
“Se,uoue 9 Oye UI OpIEN3s 0] Ou 
-Օ8լօճ 'oueurroj Is ouosiad ७०५९ 
լոլ e 043510 9189 լլ85ք eljonb e 
epensa jro[sA BUN E 159 0530. 
१३००० Ep ४५३५०७४ '3)०००१ ‘OEY 
-8ur *opuojoi ‘ouers OUSIPIO un 
‘ereu Osadsos :o[gr) լւ opuep 
-Jeng od[oo rp eurraj ts owon un 
'uosrpe py 'euerpupI[Sp THD 

e[ooord eun UI ‘EJ լաստ 34408 Ո 
Ip օատճսք օտտ8աշաօմ ս 


SVINVI उ 


'Չշոլ rp 1826: ०७००५१३११० ՕՏՏՅ)Տ əs ՈՏ ՃԵՑ ००५४७ JI 0561 [QU MEALA AOSI. AJP. "०1४7०8०१०३ un շք esardia ४३४३६ २ २५६04 ००४४ oąsoddns un rp 0307 gsang 


UFO AWISTATO IN PROVINCIA 
DI VITERBO. 


Il Corriere di Viterbo riporta la notizia di un avvistamento 
UFO avvenuto a Gallese (VT) nella giornata di giovedì, 4 
febbraio 2010 alle ore 23,00 circa. L'oggetto, che aveva 
delle luci nella parte inferiore e la tipica forma a disco 
con cupola superiore, è rimasto stazionario per circa 
trentacinque minuti al di sopra di un sito militare. 
Stando alle indiscrezioni potrebbero esistere delle 
videoregistrazioni di quanto accaduto, effettuate 
dall'impianto di videosorveglianza. Il testimone 
principale è una ragazza che negli stessi minuti 
percorreva la Terni-Orte e che riferisce di aver 

notato uno strano oggetto con luci rosse e bianche 
che stazionava nel cielo. Non è chiaro se ci siano 

altri testimoni. Invitiamo chiunque avesse notato 


qualcosa di strano nelle stesse ore a contattarci. 
tramite l'email info@ufotuscia.it ' 


Da www.ufotuscia.it 
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„sette punti sul nostro schermo 


~  Si;chiamano gli uffici della, Di- . 
fesa; e intanto quegli strani og- - 
- getti si lasciano andare a mifa- 


‘bolanti evoluzioni sul cielo della 
Casa Bianca é sul Pentagono, gli 
edifici pili strettamente sorve- 
gliati. Il capitano Pierman par- 


. te in volo per osservare da vici. 
" no lo strano fenomeno. Sugli 


schermi gli uomini guardano mu- 
^ti la caccia del loro pilota. Di 
. colpo, i sette punti scompaiono 
dal raggio dei radar aumentando 
la loro velocità, in pochi istanti, 
da 200 a 800 chilometri all'ora e 
filando quindi alla sbalorditiva 
andatura di 12.000 km. orari. 
` La stessa apparizione sugli 
schermi dei radar è osservata 
nella notte dal 5 al 6 dicembre 
di quello stesso ‘anno da un ca- 
pitano pilota di un bombardiere 
B. 29 e dal suo aiuto sul cielo 
della Florida mentre viaggiava- 
no a cinquemila metri d'altezza. 
Fino a che non entrarono in sce- 
na i radar, le critiche che più 
frequentemente si appuntavano 
sugli avvistatori di dischi volan- 
ti erano che quei tali, quando 
non si trattava di squilibrati o 
di visionari, potessero essere ri- 
masti vittima di non comuni fe- 
nomeni atmosferici. Gli scienzia- 
ti ne indicavano parecchi: come- 
te, stelle filanti, meteoriti, pia- 
neti, rifrazione d'un faro d'auto 
o d'aereo su ‘una nuvola; feno- 
meni elettrico-statici in aria jo- 
nizzata; oppure palloni-sonda o 
proiettori speciali. Ma la capta- 
zione degli strani ordigni da par- 
te degli schermi radar ha per- 
messo di vedere che il movimen- 
to di essi non era affatto natura- 
le e comune. Come minimo, dun- 
que, anche se non si puó affer- 
mare che il radar — strumento 
scientifico non soggetto a squili- 


bri o a visioni — abbia accerta-. 


e al fatto che quasi. tutti scompa- 


rivano verso est, si lanciò Lipo-. 
tesi che i dischi fossero una delle : 
- no senza far rumore. E sì che io 
~ ho l'udito buono. Ne ho. contati 
quattro. Non so dire come fos- 


ultime e mostruose. macchine 
belliche sovietiche. ` pae 

Ci furono alcuni anni di sosta 
e finalmente nel 1954 ecco inva- 
sa anche l'Europa meridionale, 


'soprattutto Francia e Italia. La 


fantasia meridionale ci hà messo 
molto del suo: per vivificare la 
leggenda. Cosi, oltre ai dischi 
entrano in scena i Marziani 

Il quarantottenne Narcy, padre 
di nove figli, di Wassy, nella AI- 


ta Marna ha raccontato: « Me ne. 


andavo alle 7.15 verso la "Vieil- 


. le. Tuilerie" quando, sulla mia 
sinistra, ho visto nei campi un 


ordigno misterioso posato «in 


fondo a una buca. Ero arrivato. 


a circa cento metri quando vici- 
no vidi un essere che misurava 
circa un metro e venti d'altezza. 
Mi sembrava tutto coperto di pe- 
li, o forse portava un abito stret- 
‘tissimo di pelliccia. La testa era 
ricoperta da un berretto di vel- 
luto. Immobile, sembrava guar- 
darmi, Mi fermai e l'interrogai. 
con un gesto. Allora egli rientrò 
rapidamente nel disco. Quando 
si pencolò per penetrare attra- 
verso un oblò rotondo, distinsi 
nettamente che aveva le brac- 
cia». I Marziani, dunque, non 
sarebbero dei Gregory Peck, se 
non in bellezza, in statura. 


A un coltivatore di Chaleix, 


Garreau, due Marziani, perfetta- 
mente normal, vestiti in kaki da 
eima a piedi, gli si avvicinaróno 
dopo scesi dal disco e stringen- 
dogli la^mano gli chiesero qual- 


‘ cosa in una lingua sconosciuta. 


Quattro alsaziani di Saverne li 
videro uscire da un disco. « era- 
no in quattro, alti non piü di un 
metro, di forma cilindrica e non 
si distingueva né la testa, né il 
collo né le membra inferiori e 


digni ‘erano, in ogni caso di ` 
origine americana», ora, di fron- . 
te a questa nuova' constatazione 


superiori». Un altro voleva ad- 


dirittura fare il pieno di benzina.. 


Ma neanche gli italiani scher- 


zano in fantasia. Il pittore Raf- 
-faele Castello di Capri ha visto 
"un disco ‘posato sul tetto della 
villa. dello scrittore Malaparte. 


e d'intorno « uomini si muoveva- 


sero vestiti né, a essere sincero, 
se avessero qualcosa in capo. 
Quel che é certo é che non sono 


„come noi, ma sono essere viven- 


ti. 201 c'é stato come un sibilo e 
quelle sagome sono scomparse 
dentro il disco». Spesso la fan- 
tasia, eccitata, si tramuta in psi- 
cosi, ed ecco i primi guai: un 
giovane si presenta a Livorno 


.all'ospedale, terrorizzato, chie- 


dendo di parlare con un dottore. 


_Nell'attesa si nasconde sotto un 
‘letto del pronto soccorso. Quan- 


do. il dottore lo riceve, egli si 
precipita e racconta con visibile 
emozione di essere perseguitato 
dai dischi volanti: « Mi vengono 
a cercare, li ho visti atterrare in 
‘un campo. Dischi tutti luce e 
fumo. E Marziani piccoli e ros- 
si». Poi, gridando a squarciago- 
la: «I Marziani, i Marziani », è 
fuggito d'un balzo a nasconder- 
si in una nicchia del colonnato 
di ingresso. La follia .lo aveva 
ghermito 

Naturalmente ci sono le se- 
gnalazioni anche di gente seria 
Il 17 settembre ling. Luigi Nar- 
di, anziano progettista d'aerei, 
suo fratello Elto, l'ing. Mori e il 
giornalista Maner Lualdi, videro 
un «corpo luminoso proveniente 
da est a fortissima velocità e di- 
rigersi verso l'aeroporto Forla- 
nini. Era un disco color rosso 
cupo, applicato, anteriormente. a 
un corpo centrale pressochè co- 
nico e di color rosso blando: al- 
l'estremità del fuso un altro di- 
sco, di minori proporzioni, e di 
colore anch'esso rosso cupo. Do- 
po un rapido volo uniforme e 
rettilineo l’oggetto modificò 18 


B 


— TT T me NN esistenza dei dischi volanti, 
esso ha comunque confermato la 
esistenza di un elemento miste- 
rioso che solca i nostri cieli. 
Sembrava che gli Stati Uniti 
fossero il Paese prediletto da 
queste strane apparizioni, ma ec- 
co che un organismo serio e ri- 
servato come il comando della 
Royal Air Force inglese annun- 
cia nel settembre del 1952 che 
i dischi volanti hanno passato 
TAtlantico per far visita alla vec- 
chia Europa. Alla R.A.F. il 20 
settembre giunge un rapporto 
del Coastal Command, il servi- 
zio di protezione aerea e delle 
coste inglesi: il giorno prima die- 
ci aviatori della base di Tocliff, 
nel Yorkshire, stavano osser- 
vando la manovra di atterraggio 
di un Meteor a reazione calante 
da cinquemila metri d'altezza, 
quando a cinque chilometri di di- 


stanza dall'aereo videro un disco. 
lucente che lo seguiva. Il disco - 


accompagnó l'aereo in tutte le 
sue evoluzioni. Quando il Meteor 
virò per l'ultima volta, prima di 
toccare terra, il disco si mise a 
girare su se stesso e quindi si 
allontanò a una velocità tale che 
lasciò gli uomini sbalorditi, Men- 
^ tre il Pentagono, nella sua spie- 
gazione, aveva parlato di "ogget- 
ti non identificabili”, la R.A.F. 
accennò con molte riserve a una 
spiegazione: avrebbe potuto trat- 
tarsi di un anello di fumo provo- 
cato dal reattore che, dopo un 
arresto temporaneo, avrebbe ri- 
preso a funzionare; l'anello, tra- 
sportato dal vento e reso bril- 
lante dal sole, avrebbe fatto pen- 
sare a un disco volante., 

Dopo l'Inghilterra, i dischi fe- 
cero quindi la loro apparizione 
nei Paesi nordici, a Goteborg, in 


Svezia, in Finlandia, nello Jut- . 


land, fra'la Danimarca e la Ger- 
mania. In tutti i Paesi nordici, 
esclusa la Russia. Se in America 


Negli schermi del radar così è apparso il disco volante, un cer- 
chio nero luminoso. La prima volta fu segnalato dal. servizio 
radar di vigilanza della città di Washington e poi dai radar di 
un "B. 29" in volo sulla Florida. Visto che il radar non è uno 
strumento che possa andare soggetto alle visioni come gli uomini, 
si è voluto da questo trarre la prova della loro esistenza; ma 
gli scienziati hanno գրո: che ci sono fenomeni atmosferici, 
e 


come le stelle filanti, le meteoriti, le rifrazioni dei fari d'auto'o 
d'aerei sulle nuvole, ecc., che solo la sensibilità dei radar riesce 
a.captare, fenomeni che possono aver dato luogo all'equivoco. 
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IL vecchio astronauta si difende con la forza 


Edwin «Buzz» Aldrin, il secondo uomo ad aver 


messo piede sulla Luna, ha reagito energicamente 


contro un regista che lo ha accusato di non essere mai andato sul satellite 


H a aspettato 
pazientemente che 
l'astronauta uscisse dal 
suo albergo di Beverly 
Hills, nello scorso 
settembre, e quando 
finalmente Buzz Aldrin si ë 
affacciato sulla porta gli ë 
piombato addosso con 
una Bibbia in mano, 
chiedendogli di giurare sul 
testo sacro che 
veramente nel luglio del 
1969 aveva passeggiato 
sulla polvere grigia della 
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Luna. 

Autore dell'imboscata è 
Bart Sibrel, un regista 
americano che ha già 
girato diversi film e 
documentari per 
dimostrare la sua tesi: 
l'Apollo 11 non è mai 
arrivato sul nostro 
satellite naturale, e tutti i 
filmati girati sono dei falsi 
creati per far credere ai 
russi che gli Stati Uniti 
avevano vinto la gara 
spaziale. 


Sibrel ha provocato Aldrin 
accusandolo di arricchirsi 
vendendo interviste su 
un'impresa che non 
avrebbe mai compiuto. In 
risposta il 72enne 
astronauta ha assestato 
un pugno contro la 
mascella del più giovane e 
corpulento regista. ॥ tutto 
è stato ripreso in un video 
che farà parte di un nuovo 
film di Sibrel. 

La zuffa è l'ultimo 
episodio della disputa 


== volante della polizia 
: a za ufo (video) 
a telecamera di una vol 
della polizia a Little Riverin Te. 


xas ha ripreso il passaggio di 
ggio di un 
oggetto volante non identificato 


Travalta da nna va lanea 


trentennale fra chi 
sostiene che la Luna in 
realtà non sia mai stata 
violata e chi invece ha 
fiducia nella sincerita 
della Nasa [vedi Newton 
2/2001. Probabilmente la 
soluzione arrivera quando 
le nuove sonde 
passeranno sulle 
apparecchiature lasciate 
dagli astronauti. 

Sempre che gli scettici 
accettino la veridicità dei 
nuovi filmati... 
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छ 77% 77 roku 1992 kilku wysokiej rangi dowódców Armii Ra- 
inh | լ dzieckiej poinformowało szeroką opinię publiczną za 
Վ pośrednictwem popularnych periodyków ufologicz- 
nych, że informacja na temat obserwacji NOL-i nad terenami 
Związku Radzieckiego (obecnie Wspólnoty Niepodległych 
Państw) były i są nadal zbierane oraz utajniane przez tzw. ,,stuz- 
by specjalne”. Wiadomość ta - jak stwierdza dr Władimir Zamo- 
roka, autor artykułu „Utajniono - z archiwów KGB ZSRR”, za- 
mieszczonego w czasopiśmie ,,Awiacionnyje i rakietnyje dwiga- 
tieli” - została później zweryfikowana i potwierdzona... 

Niedawno redakcja tego periodyku otrzymała cienką kopertę 
zawierającą materiały o UFO i ich obserwacjach nad terytorium 
byłego ZSRR. Zazwyczaj nosiły one nadruk „TAJNE”. Naj- 
nowsze były już tej adnotacji pozbawione. Koperta zawierała 
meldunki od dowódców, pilotów wojskowych i cywilnych, per- 
sonelu kontroli lotów, zapisy rozmów pomiędzy załogami la- 
tającymi a kontrolą naziemną i meldunki żołnierzy, którzy wi- 
dzieli NOL-e, będąc poza służbą. Wszyscy ci ludzie obserwo- 
wanie i zapamiętywanie szczegółów mają głęboko zakodowane 
w mózgach; stanowi to część ich życia i zawodu. 

Dokumenty, które ujawniamy - pisze dr Władimir Zamoroka - 
są nadzwyczaj wiarygodne, a zawarte w nich relacje zostały po- 
twierdzone przez wiele osób. Wszystkie te meldunki nosiły adno- 
tacje wyższych oficerów, które potwierdzały ich prawdziwość. 

Obserwacje NOL-i poczyniono w ciągu 9 lat - od 1982 do 
1990 r. w wielu miejscach ZSRR - od Kurska po Kamczatkę 
i od Tiksi (Tixi) po Soczi. W publikacji meldunki te podano 
w brzmieniu oryginalnym, „bez żadnego cyzelowania, w celu 
zachowania atmosfery tych wydarzeń” 


Przypadek nr 1: 26 lipca 1989 r. Lotnisko w Soczi 
.Oni teraz zygzakuja 


Pierwszym dokumentem jest zapis rozmów radiowych prowa- 
dzonych pomiedzy kontrolerem ruchu lotniczego R. Stepania- 
nem a załogami trzech myśliwców, które w tym czasie znajdo- 
wały się w strefie lotniska. Były to maszyny o kryptonimach ra- 
diowych 138, 397 i 500. W cytowanym zapisie słowa kontrolera 
oznaczono literą K. Rozmowy zaczęły się o godzinie 11:31. 

26 lipca 1989 r. - strefa portu lotniczego w Soczi. 

Kontroler: Lot 138, idź do przodu. 

Lot 138: Czy widzisz dwa obiekty wiszące po twej lewej stronie? 

K.: Po lewej? Na jakiej wysokości? 

138: Na twojej wysokości po prawej, a 50-60 km przed nami. 

K.: 138, nie mamy teraz żadnego ruchu w powietrzu. Czy nie 
widzisz czegoś po twojej lewej stronie? 

138: Był tam jeden obiekt, a obok niego pojawił się drugi. 
One nadlatują właśnie od was. Odległość od nas około 80 km. 


E ujawnionych przez rosyjski periodyk , Syste- 
my napędowe samolotów i rakiet” odtajnionych 
dokumentów KGB wynika, że obiekty w kształcie 
kul, dysków i cygar niejednokrotnie -3 ՊԱ 
sie rosyjskimi instalacjami wojskowymi. 


K.: Jak one wyglądają? 

138: Jeden jest podłużny, a drugi kulisty. 

K.: Czy świecą? 

138: Tak, teraz są na wprost nas, odległość rośnie - są w od- 
ległości 80-90 km od nas. 

K.: Lot 397 - czy coś widzisz przed sobą w odległości 30-40 
km idącego w lewo? 

397: 30 km w przodzie? 

K.: Około 40 km od lewego do prawego (NOL-a - przyp. red.) 

138: Lot 397, one prawdopodobnie przemieszczają się od 
lewej strony do prawej. 

397: Nie, nie widzimy ich, pomacam ich radarem. 

138: 397! - Jesteśmy, jesteśmy 25 km na prawo i za tobą. 

397: Nie widzimy ich - oni są w chmurach... 

138: Spójrzcie nad obtoki - oni teraz zygzakują! 

397: Tu lot 397 - właśnie dostrzegłem dwa punkty naprzeciw 
obłoków! 

K.: W jakiej strefie? 

397: Około 45 km od Soczi, 309 poza mną. 

138: Tu lot 138. Jeden z tych obiektów jest niemal kwadrato- 
wy, a drugi ma kształt diamentu. Teraz znów się rozłączyły i le- 
cą obok siebie. 

K.: 138, co to właściwie za obiekty? 

138: One wiszą blisko siebie, jeden nad drugim w odległości 
około 80 km na wprost nas. 

K.: Czy się poruszają? 

138: Tak, najpierw były w odległości 40 km od nas, teraz nie- 
mal 100... - poruszają się od lewej do prawej. Proszę o zezwole- 
nie na wejście na 11.100 metrów. 

K.: 138 - zezwalam ci na wejście na 11.100 i miej na oku te 
obiekty. 

138: Tu 138, Roger, na 11.100 metrów. Kontrola! Macie ich 
na radarze? 

K.: Nie. 

138: Jasne. Teraz robią zakręt i podchodzą bokiem. 

K.: 138! Czy wciąż ich widzisz? 

138: Tak, teraz są za nami od lewej. Odległość wzrasta. One 
lecą bardzo szybko, byty bardzo blisko nas, a po chwili mamy 
już ich za sobą... 

K.: 138! Melduj, gdzie oni lecą! 

138: Mam ich za sobą po lewej. 

K.: 138! Czy u ciebie wszystko w porządku? 

138: Potwierdzam, u mnie wszystko w porządku. 

K.: Roger. Lot 500! Czy coś widzisz? 

500: Tu 500. Niczego w zasięgu wzroku, ani po prawej, ani 
po lewej. 

K.: Roger. 

Koniec zapisu. 
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Avvistamenti pericolosi 
Extraterrestri 


I nostri cieli pullulano 


U di dischi volanti? 
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INCREDIBILE RAPPORTO DELL! 


VIAZIONE CIVILE AMERICANA 
GLI EXTRATERRESTRI 


” la documentazione (la prima di fonte ufficiale) di un «incontro ravvicinato» 
եսա fis novembre scorso in Alaska tra un Jumbo e «astronavi extraterrestri», che 
sono state fotografate. Adesso centinaia di testimoni, risultati normali ai test medici e 


psichiatrici, raccontano di essere stati rapiti e usati come cavie dagli alieni 
Piccolo ` &riportata anche la regi: alla d tazione h 
—fi Francesco Piccolo ione del digo. concluso che ii Jumbo 


La sigla «Ufo» coniata 
dagli americani per indi- 
care gli «oggetti volanti 


non identificati» (սոլ- BO eiie ss ma — € terrestri. 

dentified flying objects) civile Usa non è segreta da cui si ricava una se VETEREM ES 
deve essere d’ora in poi né riservata come tanti di elementi a dir poco colpisce io cl क ag 
modificata in «Ifo», cioè altri rapporti, soprattutto sconcertanti: i misteriosi zione è che si (OWAL ) 


«oggetti volanti identifi- 
cati» (identified flying 
objects). Secondo un 
dettagliato rapporto del- 
la Federal Aviation Ad- 
ministration . (l'aviazione 


civile americana), gli ex- 


traterrestri sono tra di 
noi. Ma non si tratta di 
creature angeliche e 
amichevoli come ce li ha 


See 


I La documentazione 


militari, sul mistero de- 
gli extraterrestri: il fasci- 
colo, corredato da fotora- 
dar a colori dei «dischi 
volanti», è stato messo in 
vendita e sta andando a 
ruba nonostante il prez- 
zo elevato (200 dollari, 
circa 260 mila lire). 


Ma chi ha fotografato 
gli Ufo? Chi ha fornito le 


tercorso in quei 50 minu- 
ti tra l'equipaggio del 
cargo e i controllori di 


oggetti che hanno avvici-, 
nató il «Boeing», di fattu- 
ra e prestazioni «non ter- 
restri», erano chiaramen- 
te pilotati o radiocoman- 
dati, volavano in forma- 
zione, non hanno tentato 
approcci né manifestato 
intenzioni aggressive. 


Nonostante i dati rac- 
colti, l'aviazione civile 


giapponese aveva avuto 
un «incontro ravvicina- 
to» con astronavi extra- 


p ammissione pub- 
lica e ufficiale in cui 
viene attribuita agli Ufo 
un'origine non terrestre. 

` Finora, tutte le inchie- 
ste condotte sul fenome- 
no (prima fra tutte quel- 
la del famoso «Blue Book 
avevano attribuito il no- 
vanta -per cento degli 


descritte Spielberg in prove che si tratta di americana s'è mossa con ÁVvistamenti ad equivoci 
«Incontri ravvicinati» e astronavi extraterrestri? i piedi di piombo e pri- po bg क टकर il del 
«E.T.». Gli extraterrestri Gli «incontri ravvicinati» ma di pubblicare il cla. Stante dieci per cento de 
veri sono predatori fred- cui fa riferimento il rap- moroso rapporto ha Casi «non spiegabili» a 
di e spietati che studiano rto dell'aviazione civi- aperto un'inc ed per manifestazioni naturali 
e spiano l'uomo come T sono avvenuti nel no- accertare, al di là di ogni di difficile classificazione 
l'uomo fa con le cavie di ¿embre scorso sull’Ala- ragionevole dubbio, che (miraggi, luce riflessa, 
laboratorio. skatra un «Boeing 747» non si trattasse di un fe- %lettrostaticita, ecc.). 

E' uno scherzo? Sem- della Japan Air Lines e nomeno di autosugge- ४ | qualcuno tirava 
bra proprio di no, tanto una squadriglia di Ufo stione collettiva ०, - iñ ballo gli extraterrestri, 


che stamani la «Stampa» 
ne. dà notizia in prima 
pagina in una NAA cor- 
rispondenza da Washin- 
gton firmata da Ennio 
Caretto. E l'articolo co- 


che ha seguito il Jumbo 
giapponese per oltre 50 
minuti. Nel rapporto re- 
so ora di pubblico domi- 
nio, nonostante il parere 
contrario del Pentagono, 


gio, di allucinazioni ae A 
vanti da droga o alcool. 
Gli accertamenti sono 
durati due mesi e alla fi- 
ne la commissione inca- 
ricata di dare un senso 


gli «esperti» arricciavano 
naso o sorridevano. Ma 
ë Vero- e lo si è se Bs 
saputo - che i mili 

americani stanno stù- 
diando il fenomeno da 
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mezzo secolo. e che 81 
Pentagono c’è una porta 
invalicabile dietro 19 
quale sono custodite de- 
cine di rapporti segreti 


róstri Ga 


noi. Se ne 
occupa diffusamente añ- 


l'autorevole 


Wa- 


n] 


del fenome che oggi 
„non sono e io dv; a 
differenza di quanto av- 


veniva fino a poch 

fa, annoverano tra le 

ro fila anche scienziat 
provata esperienza e cre- 


„dibilitá. Risultato: tutti 
sono concordi nell'affer-: 


no ՀԻ" 
a 
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mare che 
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> creature si sono 


| „no di essere stati rapiti e 
con 


velocissimo, il cielo notturno lasciando die- 
to che pesoto «brava gente» ma alcune di 
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- to normali ai test medici 
e psichiatrici cui sono 
stati sottoposti. Tuttavia, 
come rileva Cante ne 

Sua corrispo non 
== ignoi d fatto 


specie di psi- 
collettiva del 
normale. Un dato: il 42 
per cento degli america- 
ni afferma di comunica- 
re con l'aldilà. E allora? 


umana, 


९० 
हि cavie da 
torio. 


Da notare che 132 te- 
stimoni i quali sostengo- 


seviziati dagli extraterre- 
stri sono risultati del tut- 


— 


a ree TTC ECO 
cesso ad aleuna nazione 


di gestire in proprio il 
contatto. 

Le probabilità che un 
non addetto ai lavori 
venga a godere del privi- 
legio di una simile celeste 
manifestazione sono, in- 
vero, assai remote, Ma 
sul silenzio dei colleghi, 
gli scienziati non sono 
pronti a mettere la mano 
sul fuoco. E' la stampa, 
perció, a rappresentare il 
reale spauracchio. Dice 
John Mason, della Bri- 
tish Astronomical So- 
ciety: «In un caso del ge- 
nere, vi sarebbero discus- 
sioni infinite tra gli scien- 
ziati. Un reporter potreb- 
be quindi impadronirsi 
della notizia e spettereb- 
be all'Onu mettere in ri- 


ga i mass-media», 

La stampa è irritata, 
tant'è vero che 1 «Daily 
Telegraph» dedicava icri 
un editoriale semi-serio 
alla questione: «Gli 
scienziati — si legge nel- 
l'articolo — dovrebbero 


ripensarci. Il cercare di, 
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nascondere alla stampa 
importanti informazioni 
sovente finisce in pianto. 
Sarebbe molto meglio 
che i mass-media venis- 
sero informati, cosi l’inte- 
ro mondo potrebbe pre- 
pararsi a festeggiare i vi- 
sitatori. E poi una forma 
di vita intelligente non 
attraversa l'universo solo 
per trovarsi di fronte .al- 
l'embargo di noiosi scien- 
ziati». ; 

' Loretta Bondi 


| Osservatore Romano 


«Possibile la vita 
su altri pianeti» 


CITTÀ DEL VATICANO — «L'Osservatore 
romano» torna a esprimere il suo interesse 
per la ricerca della vita extraterrestre 
citando una serie di studi volti alla 
«Scoperta di pianeti simili al nostro» 
attraverso l'individuazione del «colore 
delle piante aliene». «Dei circa 250 pianeti 
extrasolari trovati — scrive Maria Maggi 
-, nessuno assomiglia alla Terra». Però le 
ricerche e la progettazione di telescopi 
sempre più efficienti continuano: «Se in 
futuro vedranno una banda scura nello 
spettro della luce riflessa di un pianeta 
€ in uno dei colori previsti — conclude il 
quotidiano diretto da Gian Maria Vian — 
forse per la prima volta osserveranno ` 
1 segni di vita su un altro mondo». 
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rio è end dai sim- 
boli e dal particolare disc- 


«Cosa hanno voluto co- 
municarci gli alicni con 
questo messaggio? Cosa 
Հ scritto? E quel disegno 
geometrico ha un signifi- 
cato spccifico? Sono tutte 
domande che si uniscono 
a quelle poste nell'osser- 
vare i quadri e le opere 
d’arte che testimoniano l'c- 
sistenza di esseri intelli- 

Trees genti che da qualche parte 

€ 1gnorat1 dell'universo continuano a 
li inviare da secoli le loro 

larga accoglienza] astronavi per poterci os- 


a diffusa rivista | servare da vicino nella fu- 
| tura speranza di potersi 


:lepov dell'Unione] finalmente svelare, un gior- 
լ no, agli occhi di tutta l'u- 
manità» 


(TA'", inviato al Andrea Bedetli 
ante del Comitato 
o, Peter Jankovitsch, a 62 Missioni 
to firmato dai rappresentanti ICUFON 
e Danimarca. 

luppi riguardanti un progetto segreto 
ՀՀ-Ը euilinnatn mer STAR WARS, sono 
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noi coprendo gli anni luce 
delle distanze galattiche, 
ma superando i confini di 
realta parallele alla nostra: 
«I credenti trasferiscono 
Dio in una dimensione lon- 
tana e differente. Probabil- 
mente gli Ufo si collocano a 
metà strada tra queste due 
realtà». 

Gli italiani credono negli 
Ufo? Una recente inchiesta 
ha dimostrato che 8,7 mi- 
lioni di italiani adulti sono 
persuasi che i dischi volanti 
appartengono alla realtà, 
contro i 24,4 milioni che ne 
negano l’esistenza e i 19,9 
milioni di incerti. 

Piero Angela, il principe 
della divulgazione scientifi- 
ca in Italia, non ci crede: 
«Ci sono persone che affer- 
mano non solo di aver visto 
dischi volanti ma addirittu- 
ra di essere stati portati a 
bordo e di avere subito un 
esame clinico da parte di 
esseri extraterrestri. In al- 
cuni casi la buona fede non 
manca: quando si vive in- 
tensamente una situazione 
immaginaria, può succede- 
re che essa appaia come 
reale anche nel ricordo». 

Di opinione diametralmen- 
te opposta è lo scrittore 
americano Whitley Strie- 
ber il quale interviene sul- 
l'argomento per fatto perso- 
nale. Il suo inquietante li- 
bro Communion - Una sto- 
ria vera (Rizzoli, 320 pagi- 
ne, 25.000 lire) che negli 
Stati Uniti ha raggiunto le 
tirature riservate ai best- 
seller, ha avuto una parten- 
za folgorante anche in Ita- 
lia. E la cronaca minuziosa, 
il racconto-verità di un in- 
contro ravvicinato: lo scrit- 
tore garantisce di esserne 
stato protagonista. 

La storia risale al 26 dicem- 


सिड 


Servizi segreti 


Sopra, il comandante 
pilota Salvatore 


aver incrociato un 
UFO quando era 
istruttore di volo 
dell'Aeronautica 
militare italiana. 
Accanto, l'immagine 
di un oggetto, 
volante che sarebbe 
stato visto nel 
1963 in Nuovo 
Messico. 


ODEGLI UFO 


Secondo un’inquietante ipotesi, le cui prove 
costituirebbero materiale top secret dei 


Marcelletti: racconta di 
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americani, gli extraterrestri 


sarebbero già scesi sulla Terra. Incredibili 
racconti di avvistamento nei nostri cieli 


di MANUELA POMPAS 


PRIMA PUNTATA 


Firenze, giugno 
i recentel’Italia ha aderito al progetto 
americano SETI (ricerca per l’intelli- 
genza extraterrestre), gestito dalla 
Nasa: molto presto l’osservatorio radioa- 
stronomico di Medicina, vicino a Bolo- 
gna, scandaglierà il cielo con la sua 
antenna Croce del Nord alla ricerca di 
segnali radio intelligenti provenienti dal- » 
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lo spazio. Questa iniziativa è 
solo la spia di una vasta ricerca 
su scala mondiale sull’esistenza 
di altri esseri intelligenti nell’u- 
niverso, che non è solo un pro- 
getto: infatti esiste una docu- 
mentazione (fotografie, filmati, 
testimonianze) talmente impo- 
nente sugli UFO (Unidentified 
Flying Objects, cioè oggetti vo- 
lanti non identificati) che non 
può non interessare gli studiosi 
della materia. 

«Su dodicimila casi indagati 
negli Stati Uniti, solo 701 non 
sono stati identificati: un ente 
governativo ha dichiarato che 
solo il 5,5 percento dei fenomeni 
UFO non è spiegabile», afferma 
il sociologo e giornalista fioren- 
tino Roberto Pinotti, uno dei più 
qualificati studiosi di ufologia, 
autore di numerosi libri sull’ar- 
gomento (come UFO Visitatori 


da altrove, della Bur) che fa parte 
del consiglio direttivo del CUN 
(Centro Ufologico Nazionale), e 
inoltre collabora con la rivista 
Aeronautica militare e con il 
centro di ricerche governativo 
francese Sepra. Proprio in questi 
giorni la Columbia Tristar Ho- 
me Video ha messo sul mercato, 
con la collaborazione di Pinotti, 
due cassette che raccolgono do- 
cumentazioni sull’argomento. 
«Per confezionare queste cas- 
sette», dice Maurizio Baiata, 
direttore editoriale della produ- 
zione «abbiamo revisionato e 
analizzato decine e decine di 
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ANTICHE 

PRESENZE 

A sinistra, il dipinto di Paolo 
Uccello (1393-1475) 

"La Tebaide”: sul lato destro 
si nota un curioso oggetto 
rosso, incredibilmente 
simile a un UFO. Sopra, 

il sociologo fiorentino 
Roberto Pinotti, che è uno 
dei più noti ufologi italiani. 


documenti in video, verifican- 
done la credibilità attraverso 
ricerche dirette, spesso prenden- 
do contatto con i testimoni, tra 
cui vi sono ex astronauti (molti 
dei quali asseriscono di aver 
visto UFO nello spazio interstel- 
lare, che spesso hanno anche 
fotografato o filmato), militari, 
scienziati, studiosi». 

Ma andiamo con ordine. Se- 
condo la mitologia e le leggende 
di molti popoli, come gli indiani 
o i maya, gli dei scesero sulla 
Terra con carri di fuoco (anche 


Elia venne rapito in cielo su un 


carro di fuoco). La presenza di 


esseri provenienti dallo spazio © 
documentata nel mondo da graf- 
fiti (come l'astronauta inciso su 
una parete rocciosa a Palenque, 
in Messico), monumenti, leg- 
gende. Negli ultimi quarant'an- 
ni sono state raccolte numerose 
testimonianze (cinque milioni, 
di cui novemila in Italia negli 
ultimi cinque anni) sugli avvi- 
stamenti UFO o sui contatti con 
gli alieni. 

«Il professor Joseph Allan Hy- 
nek, che é stato la massima 
autorità scientifica mondiale su- 
gli UFO», afferma Pinotti, che 
ha incontrato lo studioso, pro- 
fessore di Astronomia e consu- 
lente astronomico dell'Aero- 
nautica USA, noto al grande 
pubblico per aver collaborato al 
film Incontri ravvicinati di Ste- 
ven Spielberg «ha classificato gli 
avvistamenti sotto queste possi- 
bili voci: luci notturne, dischi 
diurni, rilevazioni radar, incon- 
tri ravvicinati del 1° tipo (quan- 
do l'oggetto © a una distanza di 
150 metri e viene percepito nei 


dettagli), incontri del 2" tipo 
(l'oggetto lascia tracce, un'e- 
videnza fisica che rimane) e 
del 3? tipo (quando si incon- 
trano entità animate). Oggi si 
parla anche del 4° tipo, cioè 
dei rapimenti di terrestri da 
parte degli alieni». 

Anche se la fiction ci ha 
abituato all'idea di contatti 
con altri mondi, la maggior 
parte delle persone ha un 
atteggiamento di sospetto, 
forse perché rileviamo piü le 
smentite e le testimonianze 
dei visionari che non quelle 
degli organi governativi, che 
per anni hanno preferito na- 
scondere le eventuali prove 
(tanto da dar vita a un feno- 
meno chiamato "la congiura 
del silenzio"). Ma, come ab- 
biamo visto recentemente a 
Mixer, di UFO in America si 
sono occupati i militari, i 
servizi segreti (Cia) e anche i 
capi di Stato: Jimmy Carter e 
Ronald Reagan non solo ave- 
vano affermato di credervi, 
ma avevano promesso che 
avrebbero aperto gli archivi 
sugli UFO una volta eletti. 
Wrat'tmposizione dei militari 
al silenzio ha prevalso. 

Per affrontare questo cam- 
po, del quale continueremo a 
occuparci nei prossimi nu- 
meri, abbiamo incominciato 
a sentire le testimonianze di 
alcuni piloti militari e civili. 

122 settembre’71, duranteun 
volo notturno compiuto come 
istruttore alla scuola di Lecce 
dell’Aeronautica militare, il co- 
mandante Salvatore ”Puccio” 
Marcelletti, ebbe un’esperienza 
per lui assolutamente insolita, 
ma non certo unica. «Quella 
notte senza luna volavo ad alta 
quota, sopra i miei allievi», 
ricorda Marcelletti, romano di 
adozione, che nel "72 ha lasciato 
l’Aeronautica militare (dove era 
arrivato al grado di colonnello) 
per entrare come comandante 
pilota nell’Aviazione civile. Og- 
gi ”in riserva” (cioè in pensione), 
insegna Navigazione e Meteoro- 
logia. 

«Ad un certo punto mi sono 
visto illuminato da una luce 
bianca molto intensa e direzio- 
nale, che investiva solo il mio 
aereo da dietro; inizialmente 
pensai a un collega intercettore: 
ma poi la luce diventò rossa e 
quindi si trasformò lentamente 


« 


in arancione e poi in verde smeral- 
do. Poco dopo vidi un oggetto 
circolare (o elissoidale) che mi 
oscurava il campo visivo di una 
parte del cielo, per poi sorpassarmi 
lentamente e, con un'accelerazione 
inimmaginabile, scomparire all'o- 
rizzonte. Un aspetto curioso, a 
parte la paura provata, è che non ho 
avuto nessun problema con il mio 
aviogetto (che non ha bisogno di 
strumentazione metallica) né si é 
verificata alcuna turbolenza, pro- 
vocata normalmente dagli aerei. 
Inoltre il centro radar non aveva 
avuto altre segnalazioni. Una stra- 
na coincidenza si verificó piü tardi: 
la mia cagnolina, che mi era affezio- 
natissima e mi correva sempre 
incontro scodinzolando, quella sera 
non voleva lasciarmi entrare in 
casa. 

«Quando in seguito andai a vede- 
re Incontri ravvicinati, mi venne la 
pelle d'oca: alcuni avvistamenti mi 
ricordavano le esperienze che io 
Stesso avevo vissuto». 

«Qualche anno dopo ebbi altri 
"incontri", che tuttavia potevano 
avere una spiegazione normale, 
mentre il primo era sicuramente un 
UFO», continua Marcelletti, che 
dopo la prima esperienza si avvi- 


rumore. Per poterlo osservare me- 
glio, scesi dall'automobile: quando 
mi passò davanti, a una distanza di 
304 miglia (dai 5 ai 7 km.), a una 
quota di 5.000 piedi (1.000 metri), 
notai la sua forma sferica. Inoltre si 
lasciava dietro una sottilissima e 
scintillante scia luminosa». 

Secondo Marcelletti, laureato in 
Ingegneria, la scia potrebbe essere 
provocata dalla modificazione del- 
le onde magnetiche, mentre lo scin- 
tillio, simile a quello di una pietra 
focaia, potrebbe essere causato dal- 
l’elettricità generata dal campo ma- 
gnetico. 

Anche se in alcuni casi si può 
pensare a palloni sonda, fenomeni 
naturali, illusioni ottiche, rimane il 
fatto che vi sono documentazioni 
molto accurate (fotografie e filmati, 
che oggi si possono studiare, identi- 
ficando i falsi). Inoltre di questo 
argomento spesso £op secret si occu- 
pano i governi, in particolare quello 
degli Stati Uniti, al quale sembra 
vengano inviati i documenti sugli 
avvistamenti fatti dai piloti di tutto 
il mondo, che hanno l’obbligo di 
compilare dei questionari ogni vol- 
ta che vedono oggetti volanti non 
identificati. Non solo, ma in passa- 
to questo settore era controllato dai 


citoval CUN; entrando-poi-a-far-— servizi segreti. 


parte del consiglio direttivo. «Una 
volta, mentre volavo verso Crotone 
come pilota civile, vidi un oggetto 
luminoso grande come una luna 
piena, che girava intorno al mio 
aereo come se stesse giocando: ma 
avrebbe potuto essere una specie di 
fuoco di sant'Elmo, cioè un feno- 
meno elettromagnetico. In seguito, 
nell ’87, tra Teano e Frosinone, 
avvistai dei globi luminosi che si 
muovevano in modo disordinato, 
ma poteva anche essere un fenome- 
nonaturaleo una sperimen- tazione 
dell’Aeronautica militare». 

I piloti, anche se hanno spesso 
"incontri" simili, di solito preferi- 
scono non parlarne per non essere 
sottoposti a lunghe indagini, che 
coinvolgono anche il loro stato di 
salute mentale. 

«Alle due di notte, il 21 aprile 
scorso, mentre tornavo a casa in 
macchina dall’aeroporto», raccon- 
ta un pilota ancora in servizio, che 
ci chiede l’anonimato «sulla strada 
verso Siena vidi accanto alla luna, 
che era molto bassa, un globo 
luminoso delle sue stesse dimensio- 
ni, che a tutta prima scambiai per il 
faro di atterraggio di un aereo. Ma 
c’era qualcosa di strano, il faro era 
molto grande e l’oggetto non faceva 


«Dopo che vidi, nel 61, insieme 
ad altri piloti, strane luci nel cielo, 
in effetti venni convocato a Roma 
dai servizi segreti, per stendere una 
relazione», racconta Gianluigi Elia, 
che è stato pilota di caccia militari 
e poi pilota civile e ora è direttore 
operativo dell’Aliserio, una società 
di trasporto pubblico. «Mentre vo- 
lavo come istruttore di caccia mili- 
tari tra Foggia, Vieste e Bari, duran- 
teun volo istruzionale notturno con 
altri aeroplani, vidi sopra di me 
delle luci bianche che avrebbero 
potuto essere di altri aeroplani; 
mentrele tenevo d’occhio per ragio- 
ni di sicurezza, improvvisamente 
queste luci si spostarono a grandis- 
sima velocità, con movimenti non 
convenzionali (cioè da destra a 
sinistra e poi di nuovo da sinistra a 
destra), per poi fermarsi, o comun- 
que rallentare notevolmente. Allo- 
ra non cerano aerei ipersonici e 
nessun velivolo avrebbe potuto 
spostarsi con quella accelerazione. 
Successivamente vidi altri fenome- 
ni curiosi, ma tutti spiegabili, men- 
tre questo non può avere un riscon- 
tro con fenomeni naturali o opera- 
zioni umane». 

Manuela Pompas 
(Prima puntata - Continua) 
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B. Star risponde, 
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miche. Per ricette sfiziose alle verd 
o con il pesce, scegli Sapore dellOr 
Vuoi preparare pollo, coniglio, al 
carni bianche o salse delicate, alle 
prova Sapore Lieve. Scegli Sapore 
Funghi per risotti 0 ricette ai fung 
Aggiungi, invece, Ricetta Tutto 50] 
re a tutti gli altri tuoi piatti, anch 
più elaborati. Con Brodo Star oç 


tua idea trova sempre il suo sapo 
७ 


Brodo Star 
Tutto il Sapore di Casa mia. 
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È sempre con me. 


A, W o 3 < 
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QI gufo 
Parlano gli studiosi 
che, con l’aiuto 
della tecnologia più 


avanzata e di test 
sofisticati, cercano 


di dare una risposta 


al mistero degli 
oggetti volanti non 
identificati 


T 


OLIENZA 


FGL 
UFO 


Aversa (Napoli). 
Sopra, Umberto 
Telarico, 
programmatore di 
computer e 
responsabile 
regionale del 
Centro Ufologico. 
Si è occupato 
anche del caso di 
Luogosano, dove è 
stata trovata sul 
terreno una traccia 
circolare che 
sarebbe stata 
causata, secondo 
gli studiosi, 
dall’atterraggio di 
un oggetto non 
identificato. A sin., 
foto di UFO filmato 
nel '65 negli 

Stati Uniti da 


Madeleine Rodeffer. 


di MANUELA POMI 


SECONDA PUNTA 


Aversa (Napoli), 
uove, incredibili te 
nianze sullo sconc 
fenomeno UFO, di. 

biamo incominciato a oc 
ci la settimana scorsa. 
«Tre o quattro anni fa 
mangiando in terrazzo 
mia famiglia», racconta | 
la Vismara, di Bresso. 
certo punto abbiamo vist 
ne sfere di luce colorata 
che, rosa e azzurre, che 1९ 
no: una si è fermata, me 
altre sembravano ոճ 
Questo fenomeno è dura 
ore ed è stato visto da 
persone: il giorno dopo ९ 
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